
1888 N° iß2

Le associazioni si ricerono in Firenze
dalla Tipografia EREDI BOTTA, 114 del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con sagNa

postale afrancato diretto alla dettaTipo•
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PARTE UFFICIALE
It isumero 4395 deRa raccolta w/)iciale delle

leggio dei decreti delRegnocontiene la sèguente
legge: «

VITI'ORIO EMANUELE II
was satzu er mo 5 PER TOI.ONTÀ AEIJ.& RASIONE

RE D'ITAIJA

II Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provata;
Noi abbiamo sanzionato e promúlghiamo

quanto segue:
Articolo unico. Il Governo del Re è autoriz-

zato à dare piena ed intiera esecuzione al Trat-
tato di amicizia, commercio e navigazione tra il
Regno d'Italia e l'Impero del Gitppone, firmato
a Yeddo il 2t> agosto 1866.
Ordinismo che la presente, munita delai-

gillo dello Stato, sia inserta nella raccolta inf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, roandando a chiunque spetti diosservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addì 24 maggio 1868.

TITTORIO EMANCEIA.
L. F. MEREBEA.

VITTORIO EMANUELE B
FEB SEA:"IA DI DIO E PER VOLONTÀ BELLA NAEIŒB

BE D'ITAI.I&

A tutti coloroche le presenti vedranno, salute.
Un trattato di amicizia,di commercia e di na-

vigazione essendo stato conchiuso tra l'Italia ed
ilGiappone, e dai respettivi plenipotenziari sot-
toscritto a Yeddo addì venticinque agosto del-
Panno mille ottocento sessantasei;
Trattato del tenore seguente:

Trattato d'amicizia e di coinmercle fra il Regno
d'Italia e fimpero del Giapµae.

Sua Maesta il Re d'Italia e Boa AlsestailTai-
coun del Giappone, animati egnatmestedal sin-
cero desiderio di stringere appoiti d'amicizia
fra i due Stati, hanno deh'betatodi eenchinteke
an trattato di reciproca utdità, ed a tale efetto
hanno nominati loro plenipotenziaric

ßna JIfaestò il Reefftalia,
Vittorio Arminjon, capitano di negata di 1•

classenehaR.marina,uffinaledelPOrdineeige-
stre dei as. Maurizio e Lazzaro, cavaliere gel-
l'Ordine Imperiale francese ella Ï¼glon i onn-
re, ecc;

SuaNeestà il Taicoux del Giappone,
Chibatagiongetio Kami, Asaïna K:íno Kadli

e Okigomi Tchouzaiemon:
Iquali, dopo essersi tomunienti i loro pielli

poteri, e trovati questi in btrona e legale forma,
hanno atipulato gli articoli seguenti:
Art L Sarà pace perpetua ed amicitia e -

stante tra Sua Maesta il Be d'Italia e·Sna Mae-
på il Taicotin del Giappone, i lor predi e site-
cessiori, àòme pure fra a kispettivi loro sudditi,
EBBZS GCOOSIOne di ÎROg0 O da persona.
Art. 2. Sna4tgesta-il Re d'Italia Werà il di-

ritto, étonque lo voglia, dinominare on agente-
diplomaties, the risiederà nella citta di Yeddo,
e de' consoli o agenti consolari nellecittà e pg-
ti del Giappone che saranno aperti al commer-
cið italiano.
L'agente diplomatico ed.il console generale

d'Italia al Giappone atranno 11 diritto di ving
giare liberamente per ogniparte dell'Impero.
Sua ainestä il Taicoun del Giappone potka

accredkere un -agente diplomatico presso la
Corte di kollaesta il Re d'Italia, e nominate
de' consoli o degli agenti consolarimellemitt e

porti d'Italia.
L'agente diplontatieo ed il console genergle

del Giappone avranno il diritto di viaggiare li-
beramente per ogni parte delPItalia.
Art. 3. Le citlå e porti di Kanagawa, þgla.

saki ek Bakodade saranno i al commerdio
ed ai sudditi italiani dal órnold 68111 pe-
sente tráttato avrà vigore. .

GlLItaliani potranno risiedére pommnente.
mente nelle dette città e porti; avranno il di-
ritto di prendervi terreni in affitto, compranvi
deBe case, e potranno fabbricarvi abitazioni e
magassini. hía non vi þðtrà sorgere alcuna for-
tincazione o posto fortiBðato inilitare, sotto il
Pretesto dimagazzmo o iiilbitazione; ed älline
di assicurarsi che questa clausola ètèdelmente
eseguita, le autoritâ giapponesi ëompetenti
avranno il diritto di visitare di tempo in temþo
ogni costruzione che si eseguisca,sa canga o si
ripari.

11 sito chegl'Italiani occuperanno, e sul gudle
potranno edificare le loro case, sarà determmago
ds] console italiano d'accordo con le autorità
giapponesi competenti del luogo ; e questo harà
pure quanto ai regolamenti del porto; e se il
console e le autorità lechli non potranno mét-

tersi d'accordo sul soggetto, la questione sara
sottomessa all'agente diplomatico italiano ed al
Governo giapponese,
Attorno ai luoghi di residenza degli Italiani

non saranno nè costrutti, nè posti dalleautorita
giapponesi, mari, sbarre o chiusure, nè ostacoli
di sorta, che possano imbarazzare la Ebera en-
trata ed uscita dei detti Igoghi.
Ol'Italiani potranno circolare liberamente

nello spazio compreso da' limiti qui soito in,
beati:
Da Kanagawa sino al fiume Logo (che shoaca

nella baia di Yeddo fra Kawasaki e Sinagawa)
ed in ogni altra direzione sino alla distanza di
dieci ris ;
Da IIakodade sino alla distanza di dieci ris

in ogni direzione. Queste distanze saranno mi-
surate a terra partendo dal Gojosio o casa co•
munale di ogmmo dei porti summentovati.

11 ri egoivale a 3910 metri.
A NagasakigFItaliani potranno girare liberg-

mente pu tutto il dominio imperiale cin:ostante.
Art. 4. Gli Italiani dimoranti al Giappose

avranno il diritto di girbressare liberamente la
loro religione. A tale efatto, sul terreno e,on.

cesso a'loro stabilimenti, potranno essi erigete
fabbricati per l'esereiàIo del loro culto, o p4r
uso del medesimo.
Art. 5. Tutte le discrepanse che potrebbero

insorgere fra gli Itáliani residenti nel Giappone,
circa le loro proprieta.e le loro persone, sakañ-
no sottomesse alla giurisdizione delle autoritä
italiane postitpite nel paese.
Ogni italiano che avesse a lagnarsi di un

giapponese dovrà rivolgersialconsolato dTialia,
ed esporvi il suo relatno. Il console esaminetà
ciò che vi sarà di fögdatoeproonrera appianate
la vertenza amichevolmente.
Del pari, ove un giapponeseave‡se a lagnathi

di un italiano, il console d'Ita)ia lo ascoltetà
con interesse, e procureràaggiustarela cosa pór
via amichevole.
Se venissero aðlnsorgere diSicoltà le quali

non potessero essere per tal modo appianale
dal console, questi ricorrerà all'astistenza delle
autoritàgiapponesi competenti, perchè d'accok-
do con esse possa prendere Paifare la herio esh-
me e dargli equo scioglimento.
Se qualche giapponese venisse-a non pagate

quanto deve ad un itiiliano,.oi a celarsi trande-
volmente per non adempiero ai anoi impegni, le
autorità giapponesi competenti faranno tat‡o
quanto da esse dipende per trarlo in giudizio šd
ettenere da lui il pagamento del tuerdebito e
dei danni fatti suläre al suddito itafano. E pe
qualche ítaliano si celasse fraudevolmente pàr
non pagare i suoi debiti o pernonadempieresi
suot unpegni ferao un giapponese, Íe aútotità
italiane faranno del pari tutto quanto da espe
dipende per cosdurre il delinquente in gudizio
ed obbligarlo a pagare quanto deve.
Nè leautorità italiane, nè le giapponesi, so-

rauno responsabili llelNgameato de'debiticon-
tratti dai loron6sionkli žispettívi.
Art. 6. Ogni giapponese che si rendesse ont-

povole di un atto criminale yerso an italiano,
sarà arrestato dalle autorità giapponesi co
tentie punitó inconformità delle leggidel -

pone.
Ogni italiano chã si rendesse colpevole ai un

crimite verso i Giapponésì, e verso I sudditi
o cittadini di ogni altra nazione, sara Aradotto
davanti al console d'Italia, o davanti altro po-
tere giudiziario italianocompetente,esaràpunito
in conformità della leggi del Regno d'Italia.
La giustizia saràda ambe le parti ammini-

strata equamente ed imparzialmente.
Art. 7. Tutti i reclami per midte o confische

incorse per infrazioni al presente trattato, ed
ai regolamenti commerciali che gli sonoannesti,
saranno sottoposti alla decisione delle autorità
consolari italiane. Le multe o confische da que-
ste imposte apparterranno al Governo giap-
ponge.

,
Art. 8. In tuttii porti del Giappone operti al

commercio, gli Itahani' avranno il diritto d'im-
portare da' loro proprii paesi o da' porti atra-
nieri, e di-vendere, come pure di comperare
e di esportare ,verso i loro proprii2 požti o

quelli di altri paesi, ogni sorta di mercanzie che
nonsiano di contrabbando. Essinon pagherpnao
che i diritti atipulati nella tarifa annensal pre-
sente trattato, senza soppgrtare altro carico.
Gli Italiani potranno liberamente comperage

dai Giapponesi e vendere ad essi ogni sorta kli
articoli, senza intervento d'alcun impiegato
giapponese, sia nella vendita e nelle compre, sia
nei pagamenti de eseguirgi o de ricerersi,
Ogni giapppnese, senza distinzione, potra

comperare dagli Italiani mercanzie di gualun-
que sorta. conservarle, adoperarle,e rivenderle.
gt, 9. 11 Governo giapponese non farà osia-

colo alcuno a à che gli Italiani residenti al
Giappone possano pren3ere dei giappopesi 41
loro servmo, ed impiegarli ad ogni occupazione
chenon siavietata dalle leggi.
Art. 10.I regolappenti commergiaß e la con-

Venzione addizionale ennessi al presente trat-
tato saranno considerati come facienti parti in-
fegranti del medesimo , e paranno par ennge-
guenza egualmente obbligatorii per le due po-
tenze contraenti.
Ilagentediplomatico d'Italia al Giappope, di

concerto cogli ufficiali che potranno essers to-
minati a tale effetto dal Governo giapponese,
avrà facoltà distabilire, in tutti i pojti aperti al
commercio, i regolamenti chesaranno necessari
per mettere in esecuziopeguento è stipulato nei
regolamenti commerciali qui annessi.
Art. 11, Le autorità giapponesi adotteranno

in ogni porto quelle misure che ad esse sembre-
ranno pia p une ýer prevenire la frode ed

Art. 12. Qualunque bastimento italiano che
arrivi dinanzi ad un porto aperto del Giapponer,
sarà libero di prendere un pilota perentrare nel
porto; e del pari quandoavrà soddisfattoa tutti
; parichied a tutti idiritti legalmente impostigli,
e sarà pronto alla partenza, sarà libero di pren-
dere un piloga per aspiro del poyto.
Art. 13. Oli Italiani che avranno importato

delle mercanzie in uno dei porti aperti del Giap-
pone, e che avranno pagato i diritti fissati, po
tranno ottepeye dai capi della dogana giappo-
nese un certificato costatante i fatti pagamenti,
ed avranno facoltà allora di riesportáre le dette
mettanzie e di sbarcarle in uno degli altriporti
aperti del Giappone, senza pagare diritti addi-
sionali di sorta alcuna.

Art. 14. Tutte le mercanzie importate da ita-
liani in uno dei porti aperti del Giappone, e che
avranno pagato I diritta fissati nel presente trat-
tato, pottannoessere trasportatedaiGiapponesi
in ogni parte delfImpero, senza aver (p pagare
tasse o diritti di transito o d'altra qualsiasi na-
tara.
Art. 15. Ogni sorta di moneta estera avrà

corso al Giappone, e passerà pel valore dèl suo
peso, paragonato a quello della moneta giappo,
nese analoga.
Gli Italiani ed i Giapponesi potranno libera-

mente fare uso di moneta estera o giapponese
nei pagamenti che avranno a fare reciproca-
mente.
Le monete di ogni specie, fatta eccezione di

quella giapponese di rame, potranno essere

esportate dal Giappone, delpari che l'oro e l'ar-
gento esteri non monetati.
Art. 16. Ove i capi della dogana giap¡ionese

non siano soddisfatti della valutazione data Rai
negozianti a qualcuna delle loro merci, i detti
ufficiali potranno stimarne il prezzo, ed offrire
dicomperarle al valore coal fissato. Se il pro.
prietärio rifiuta l'oferta abe gli viene fatta, do-
Tra pagare agli afficiali della dogana i diritti
proporzionalialladetta stima Se 41 contrario
l'oferta fosse accettata, il prezzo proposto sa-
robbe immediatamente pagato al negoziante
senza sconto o ribasso alcuno.
Ark 17. Se un bastimento italiano hvësse a

naafragare, o ad essere gettato sulla costa del-
PImpero del Giappone, o se fossenellanecessità
di cercare un rifugio in qualche porto del terri-
torio imperiale, le autorità giapponesi compe-
tenti,avuta cognizione del fatto, daranno imme-
distamentea quel bastimento tutta la possibile
assiátenza.Lepersonedel bordo saranno trattate
con benetolenza, e qualora fosse necessario, si
darebbero loro i mezii per recarsi al piä vicino
Consolato italiano.
Art. 18. Tutte le forniture per uso del basti-

menti da guerra italiani potranno essere -shar-
cate a Kanagawa, a Hakodade, a Nagasaki, e
messe in knagazzino a terra, sotto la custoaia di
impiegati italiani, senza pagamento di alcuna
ta 3fa se qualcuna di dette forniture fosse
véndúta a dei giapþonesi o, a degli esteri, l'ac-
quirónte bagherà 311e autorità giapponesiTim-
montare flei diritti che sarebbero ad essa forni-

1 samente cheilGo-
vežno di Sua M a à 11 Re d' l a isuoi sud·
diti godmanno liberamente, dal iorno in cui il
presente trattatg sarà messo in igore, di tutti
i diritti, immumtà, privilegi e va*taggi che sono
stati accórdati e che saranno aceordati in a*ve-
nire da Sua Maestãìl Taieonidel Gia¡ipone al
Governo ed ai sudditi di ognialtra nazione.
Art. 20. E convenuto che le dhe potenze con-

traenti potranno dal 1 luglio 1872 proporre la
revisione del presente trattafo, per introdurvi
quelle matazioni o quei migliorsmdati che l'es-
perienza avrebbe dimostrati necessari. Ma una
timile proposta dotrebbe essere annunziata al-
meno un anno prima.
Art. 21. Tutte le comunicazioni ilfliziali del-

Tagente giplomatico o dei consoli, indirisilate
alle autolità giapponesi, saranno stese in fran-
cese od in italiano. Tuttavia, per facilitare la
plonta risoluziehe dagli affari, queste comuni-
cazioni saranno accompagnateda una traduzio-
ne in liggna olandese o Giapponese, durante i
primi cidque anmdopo la data ikcui il presente
trattato entrerà in vigore.
Art. 22. Il presente trattato a fatto in sette

copie, di cui due sono scritte in giapponede, tre
in francese e le altre due in italiano. Le tre ver-
sioni hanno le stesso significatoklo stesso w
lore, ma la versione francese sarà considerata
come il testo originale del trattàto; ditnodochè
ove al testo italiano ed al testo giapponese sia
data una diversa interpretazione, il testo Ìran.
eese darà la norma.
Art. 23, Il presente trattato sara ratificato da

Sua ¾aestä il Ile d'Italia e da Sua Afaestä il
Taicoun del Giappone; e le retifiche, debita-
mente firmate emunite di sigillo, aaranno scam-
hiate a Veddo non appena si possa.
Questo trattato entrerà in vigore dal primo

gennaio mille ottocento sessantasette.
In Ade del che i plenipotenziari rispettivi

l'hanno firmato, e vi hanno agosto i Igro si-
gilli,
Fatto a Yeddo Panno di grazia mille ottocen-

to sessantasei, cortispondente al sedicesimo
giorno, settimo mese del secondo anno di Ké ô
(detto 4el Tigre).
(A 8.) V. Aanman. (L. 8.) Caisin Krocesso Kant.

(L. S.) Asaïxa Kaixo Kagr.
(L. S.) Oarsom TGKOU2AlEXON.

CONVENZIONE ADDIZIONALE.
Art. 1. Le parti contraenti Richiarano, a no-

me dei rispettivi loro Governi, 'di accettare e

formalmente açcettano corne obbligatoria la ta-
riffa annessa alla presente convenzione.
Art. 2. Questa tariffa rimane soggetta ad una

revisione alla data del l' luglio 1872. Tuttavia,
due anni dopo la firma della presente conven-
zione, ciasonna delle parti contraenti, dandone
avviso set mest maanzi, avrà la facoltà di recla-
mare la médißcazione dei diritgi sul thò e sqlla
sets, prendendo per base il 5 per 100 del valore
medio di questi articolidurgate i precedenpi t«e
aunt.
Sulla domanda d'una delle parti contraenti il

dirito ad valorem, ammesso ors per i legnami
da costruzione, potrà essere convertito in un

diritto fisso, seimesi dopo la firma della pre-
sente convenzione.
Art. 3. Le licenze d'imbarbo e di sbarco sm-

ranno esigibili, come in passato, ma saranno ri-
lasciate gratuitamente.

Art. 4. Nel río di Kanagawa (Yokohama) e
nei portidi ki e diHakodade, il Governo
giapponese mettere a disposizione del

,
cotamercio alenni magazzini onge ricoverare,
con esenzione di tasse, le mercanste d'importa-
sione, sulla domanda che gli sarebbepresentata
dall'importatore. La custodia delle 'dette mer-
canziespetta al Governo giapponese per la du-
rata della loro sfazione nez magazzim, i quali
d'altronde saranno costrutti e disposti in ma-
niera da poter essere assicurati dalle compagnie
diassicurazione contro gli incendi.
Quando gli importatori od i proprietari delle

merci posto negli empori vorranno ritirarle, do-
vranno pagare le tasse fissate nella tariffa, una
loro sarà facoltativo diriesportare le loro mer-
ci senza pagare alcun diritto.
Itimane inteso che in ambi i casi il Governo

giappoikese preleverà alPaseita di dette merci un
diritto di sosta, che aarâ fissato di comune ac-

cordó dalle parti contraenti, al pari ðei regola-
menti che reggeranno queste diverse operazioni.
Art. 5. Tutti i prodotti giapponesi potranno

essere portati da ogni parte del Giappone ai
porti aperti tal commereto, senza estore sotto-
postiad alcuna tassa o diritto di transito, isoki
a diritti di pedaggio ordinario, che sono egaal-
menteprelevati da tuttii trafficanti per il man-
.tenimento delle strade e delle vie di naviga-
stone.

Àrf.6.In seguitoaitrattaticonchiusidallepo-
tenzeesterecolGiappone, relativiallacircolazio-
nedelle monete, iguali stipalano cheognimoneta
estera avrà corso al Giappone, e passeràpel va-
loredelsao peso, paragonato a quello dellamo-
neta giapponese analoga, la dogana giapponete
riceve m pagamento dei diritt.i i dollari pel loro
peso in bons (comunemente detti itehibons), vale
a dire in ragione di trecento undici bons per
cento dollaki.
Tuttavia il Governo giapponese, desiderando

modificare guesto uso, ed astenersi da ogni in-
gerenza nel cambio di monete estere contro
quelle del paese, ha di già preso le opportane
misure affine di dare alla fabbricazione attuale
delle monete giapponesi lo sviluppo che per-
mette dÏ produrre la quantità necessaria a tutti
i bisögni del commeroso estero ed indigeno.

11 Governo giapponese s'impegna così a rieb-
vere negli ufasi a tale nopo creati tutte le sno-
note ele verghe d'oro e d'argento che gli Ita-
liani e gli indigeni vorranno epmbiare contro
monete delpaese rappresentanti lo stesso vaÏore
intrinseco, cotearico ad essi di sottostalle ad
una semplice tassa di monetazione.
Qttesta tassa di monetazione sarà ulterior-

mente Essatadicomune accordo fra16parti con-
traenti. Tuttavia, non potendosi questa misuta
attuare prima che le altre potenze, che hanno
conchiuso trattati col one, non abbiano
acconsentito a modificare i articoli di questi
trattati che sono relativi al bio della mone-
ta, il Governo giapponese sottoporrà immedia-
tamente Padozione di queste modificazioni alle
potense stipulatrici di quegti trattati; e, se ver•
ranno acconsentite, sarà pronto dal 10 gennaio
1868 a porre m eseensione la misura qui sopra
indicata.
Art. 7. Nello scopo di porre un termine a

molti abusi ed inconvenienti ch0 bl 80BO mâRi-
festatize'porti aperti, circa il disbrigarsi degli
afari nella dogana, l'imbarco e sbarco ðelle
merci, la mercede pei battelh, pei facch ni, pei
domestici ecc., le parti contraenti convennero an
ciò chei govematofi dei porti apeiti abbianoad
intendersiimmediatamente coi consoli delle po-
tenze firmstrici dei trattati, a fine di stabilire di
comune accordo i regolamenti negessari per
mettere un termine a questi abusi ed inconve-
nienti, e per dare tutte le facihtà e tutta lapos-
sibile sacaressa alle operazioni commerciali ed
alle transazioni particolari. È espressamente sti-
pulato col presente articolo che s'abbiano da
costruire delle tettoie sadiuno opiit punti della
riva del mare nei porti aperti, onde mettere le
mercanxie al ripara delle intemperie all'atto del-
l'imbarco o dello sbarco,
Art. 8. Ogni suddito giapponese potrà com-

perare nel porti aperti del Giappone odalPeste-
to ogni specie di bastituento a vela ed a vapore
applicabili al trasporto dei viaggiatori o mer-
canzie, eccettuate le mavi da guerra, il cui acqui-
sto son può esser fatto senza l'autorizzazione del
Governo giapponese.
I bastimenti acquistati dai sudditi giapponesi

saranno registrati come bastimenti giapponesi,
mediante il pagamento d'un diritto fisso di tre
hans per tonnellata par le navi a vapore, e di un
bons per le navi a vela.
La portata di ogni bastimento sarà attestata

sui registri di bordo che dovranno essere pre,
BORÉSíÎ, BBÏÏB Ö0manda delle autorità giapponesi,
dal console della parte interessata, il quale ne

certificlierà l'autenticità.
Art. 9.I negozianti ecommercianti giapponesi

di ogni classe sono liberi di commerciare diret-
tamente coi negozianti stranieri, senza inter-
veqto d'alcun ufficiale del Governo, non solo nei
porti aperti del Giappone, ma in tutti i paesi e-
steri, ove sono autorizzati di portarsi, osservan-
do i regolamenti di cui alPart. 10della presente
Convenzione.
Nei loro rapporti gentmerciali cogli stranieri

i Giappoppst non saranno sottoposti a tass'e più
elevate di quelle che sono imposte ainegozianti
indigeni nelle loro transazioni abituali. R Go-
verno giapponese dichiara inoltre çàe tutti i
Daimios e le persone da essi impiegate sono li-
bere, gottoponendosi alle medesime condizioni,
i recarsi in tuiti i paesi esteri, come nei µrti
aperti del Giappore, ove potrquo eommerciare
cogli stranieri nel modo che ad essi piacerà,
senza intervento d'alcun uffiziale giapponese,

con che si sottomettano ai vigenti regolamenti
di polizis, ed al pagamento dei diritti stabiliti.
Art. 10. Ogni suddito giapponese potra in

tutti i porti aperti de1 Giappone, ed in tutti i
porti delle potenze estere, imbarcare le sue
merci a bordo di qualanque nave, appartenga
questa a un suddito giapponese o ad un suddito
delle potenze firmatritt dei trattati.
Potra inoltre recarsi all'estero per studiare o

farvi commercio, alla condizione di munirsi di
un passaporto dalle autorità competenti, come
à determinato dal proclama pubblicato a tale
soggetto dal Governo giapponese in data 23
maggio 18G6.
I sudditi giapponesi potranno accettare ogni

impiego a bordo delle navi appartenenti de
nazioni chehanno stipulato un trattato colGiap-
pon.e.
E pure concesso ai giapponesi impiegati

presso stranieri di intraprendere quel maggio
che stimeranno conveniente, dopo avere otte-
nuto un passaporto dal Governo egl mezzo del
governatore del porto aperto.
Art. 11. 11 Governo giapponese fara stabilire

i fari, i fuochi, i gavitelli o altri segnali che sá-
rannonecessataper rendere sicuro l'approdo nei
porti aperti del suo paese.
Fatto aYeddo Pannodi grazia mille ottocento

sessantasei, corrispondenteal sedicesimogiorno,
settimo mese del secondo anno di Ka ô (detto
del Tigre).
(LS ) V. Aanmox. (L S.) Caism Krocesso gam.

(L. S.) Assin KamoM
(L. S) Oaxoom Tcaopúrskos.

ItEGOLAMENTI COMiiERCIAT,I.
Primo regolamento.

Entro le quarantotto ore dall'arrivo d'un ba-
stimento italiano in uno dei porti giapponesi .

aperti al commercio (eccettuato la domeniahe),
il capitano od il padrone del detto bastimento
consegnerà alla dogana giapponeseil certificato
del console d'Italia, comprovante esserepresso
di lui in deposito tutte le carte di bordo, gli
scontrini di ricevate, ecc.; ed il capitano o pa-
drone annuncierà aBora Pentrata del suo basti-
mento in dogana, consegnando una slichiara-
sione scritta, indicante il nome del bas¾mento,
e quello del porto d'onde viene,iassa portata,
il nome del capitano o padrone, i nomi de' pass
seggieri, quando ne abbiano, ed il anmero delle
persone componenti l'equipaggio.Questa dichia-
razione sarà certifwata come Verk dal capitana
o padrone, e da lui segnata. Egli depositerà nel
tempo stesso un manifesto del suo .enrico, ipdi-
cante il numero e lamarcash'oollichele
compongono, il loro contenuto,pugle è specifi,,
cato negli scontrini di ricainta , con apme
della persona o delle persone aquesti
colli sono indirissati. Sarà ° ananife-
sto una nota delle provvigio bordo. A cas
pitano od il padrone certificherà che tale mani-
festo contiene la descrizione esatta di tatgo il
enrico e delle provvigioni del bastimento, e vi
apporrà la propria firma,
Quando sia racoaonctuto un errore incors4nel

mamfesto, questo potrà essere corretto nelle
ventiquattro ere (eccettuato le domenière),
senza che ciò possa dar luogo,al pagamento di
alcunamalta; ma se, trascorso questo tempo,
fosse fatta un'alterazione od una tards diália-
razione nel manifesto, al delinquente sarà im-
posta una multa di quindici piaagre.
Tutte le merci non dichiarate nel manifesto

pagheranno, al momento del loro abaroó, ildop-
pio delle taase.
Ogni capitano o padrone cha trascurasse nel

prescritto termine di tempo di dichiarare Pen-
tratadel ano bastimente in dogana giapponese;
pagherrà una multa di sessanta piastre perogni
giorno di ritardo nella dichiarazione che ha do-
vere di fare,

ßecondo regolamento. '

11 Governogiapponese avrà il diritto di porre
impiegati della dogana a bordo d'ogni besti-
mento entrato in porto (le navi da guerra ec-
cettnate). Questi impiegati saranno tra‡tati con
riguardo , e verranno loro accordate tutte le
possibih facilitazioni.
Nessuna merce sarà sbarcata innanzi il le-

vare del sole e dopo il suo tranronto, senza na
permesso speciale delle autorità doganali; e la
stiva ed i boccaporti che condacono al luogo
ove il carico è rinchiuso, nell'atervallo fra il
tramonto ed il sorgere del solesimarranno sotto
la custodia degli impiegati giapponesi, mediante
sigilli, serrature o chiusure d'altra specie; e se
alcuno senza previo permesso aprisse uno di
detti boccaporti, o rompesse i sigilli o le serra-
ture apposte dagli impiegati della doganaþÿ
ponese, sarà passibile d'una multa di sessanta
piastre per ogni infrazione.
Tutte le mercanzie che saranno sbarcate da

un bastimento, senza essere state dichiarate
legalmente alla dogana giapponese, siccome fu
detto più sopra, saranno confiscate a beneficio
della dogana. I colli delle mercanzie disposti
con l'mtenzione di frodare l'erario giapponese
col nascondere articoli di valore non dichiarati
nel manifesto, saranno confiscati.
Ogni bastimento italiano il quale faccia del

contrabbando, o tenti introdurre mercine'porti
del Giappone che rimangono chiusi, avrà le sua
merci confiscate a beneficio delGoverno giappo-
nese, ed il bastimento stesso verrà aggravato di
una multa di mille piastre per ogni contravven-
zione.
I bastimenti che avessero bisogno di quaÌche

riparazione, potranno per tale effetto sbarcare
il loro carico senza pagamento d'alcuna tassa:
Le mercanzie in tal caso sbarcate, saranno posto
sotto la custodia delle autorità giaPÞ%esi, con-
tro pagamento di tutte le spe!0 i magazzmag-
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gio, lavori e sorveglianza; ma se una parte di cun diritto di tonnellaggio nei porti del Giap- Fatto a Yeddo l'anno di grais mille otto-
questo carico fosse venduta, si pagheranno per pone, ma pagheranno le seguenti tasse alla do- cento sessailatei, corrispondente al sedicesimo
questa parte le debite tasse. gana giapponese: giorno, settinthhese delsecoi é anno di Kè-o
I carichi potranno essere trasportati sopra un Per l'entrata d'un bastimento . Piastre lii (detto dalT ). * * '

altro bastimento ancorato nel medesimo porto Per il licenziamentai'un bast& '

(L. S.) V. AnnaisoÎr, (L.S.) Camra Klocoaso Kant.senza pagamento d'alcun diritto, ma ogni tras- mento
.

. . .
. . .

. . . . . • 7 = S. s.yahatsî Kwo Kam.
bordo dovrà esser fatto sotto la vigilanza diim- Per ogui bullettino di sanita . », 1 1/2

(L A)át6eux Tenocrannos.
piegali giapponesi, dopo che le autorità della Per ogni altrildoculilento . . .

1 1 2
dogana avranno avuto la prova dellabuona fede
della transazione, e dopo che queste autorità TARIFFA PER L'IIIPORTAZIONE
avranno dato il permesso di eseguire il tras·
brodo.
L'importazione delPoppio essendo vietata, Numero

- - mairro

ogni bastimento italiano che arrivi al Giappone 1 unasummo -,.

Per fare commercio, e che avesse a bordo più di d'ordine Bons con
tre ca#ies d'oppio, potrà sottostare per parte -

delle autorità giapponesi alla confisca ed alla
distruzione della quantità eccedente; ed ogni in- t• Cussa - Dirius specigei.
dividuo che faccia.o tenti il contrabbando del. 1 Allume

. . .
. .

. . . .
. . . . . . .

100eattle 0. f li

l'oppio, sarà passibile d'una multa di quindici lo denti di elefante d'ogni qualità) . . . . . .

"
•

instre per ogm catty d'oppio colto in contrab• 4 en o i di ottone .
. . . . .

. . .
. . . . gim saa

l'crzo regolamento. 6 Candele,
. . . . , ,

,
. . . . .

.
. . a 2. 25

Il proprietario della mercanzia o chi la riceve One d'India (rattans) . . . . . . . . . .
.

•

inconsegna,volendolasbarcare,nefaraladi- 9 Cinabro.
. . . . . . . . . . . . . .

.

t00cattle 9. a

chiaranone alla dogang giapponese. Questa di- 10 Cocciniglia. . . . . . . . . . . . . . . , 21. •
chiarazionesarãscrittaeconterràilnomedella il cotia.

. . . . . . . . . . . . . . . . . 0.60

persona che farà fintroduzione, e quello del ba- i rinoceronte
. . . . .

I
.

I •stimento ove la mercanzia si trova, come pare 14 Corna di bufalo o di.cervo . . .
.

. . . . . . a 1. 05
il numero e la marca dei colli. Il contenuto 15 Corteccia di mangllo. . .

.
.
. . . . . . . . O 15

ed il valore di ogni collo saranno constatati 16 cotone sto . . . .
. .

.
. . . . . .

. 1. 25

separatamente sullo stesso foglio, ed alla fine no
,
bianco o tinto

.
. . . . . . . .

• •

della dichiarazione si sommerä il valore di tutte 19 Dená dfeavallomarino: I : 1 | |
. I i :

,
. 7. 50

le mercanzie che si vogliono così introdurre in 20 Denti di licorno di mare (narval) . . . .
. . . .

okttie 1. •
dogana. Eproprietario della merce, o chi la ri. Filo cotone blanco o tinto in matassa od in rocehatto. 100 cattie

cere, attestera per Isentto sopra ogm dichiara- 23 Garofano omate tii garožano . . . • f. •zione essere nella medesima esposto il valore 24 sesso
. . . . . . . . . . . .

. .
..

.
, 0. 08

attuale della merce, e che nulla è stato dissima- 25 Gomma gotta . . . . . . . . . . . . .
.

. 3. 75
lato nelPintento di nuocere alla dogana giap. 26 Indaco liquido. .

. . . . . . . . . . .
.

• 0. 75

ponese. Il proprietario della merce, o chi la am o . . . . . . . .

ritira, apporra la sua firma a questo certificato• 29 Lana filata colpr naturale e tinta. . . . . . . . . 10. •

La fattura o le fatture delle merci per tal 30 Legno di sandalo . .
.
.
. . .

. . . . . . • t. 25
modo introdotte saranno presentate alle auto. 31 Legno di sapan . . . . . .

. . . . . . . , 0. 40

rità della dogana, e rimarranno nelle loro mani y,,y.
inano a che questeautorità abbiano esaminate
le merci mentovate nella dichiarazione. Gli im

a orato in verghe, Àlåre, chiodi i
.

I i
.

100 catue 60

piegati grapponesipotranno verificareuno o piil 34 Ferro feeinato in pane . . . . . . .
. . . .

. 0. 15
deicollidicinarati,epertaleeffettopotranno, 25 verraccio. . . . . . . . . . .

. . . .
• 0.OS

ove lo vogliano, farli trasportare alla dogana - 36 Filo di ferro . .
. . . . . . . . . . . . • 0. 80 i

ma questa visita non dovra cagionare all'intro- 37 Latta.
. . . . . . . . . . . . . .

In enano e 11
0. 70duttore alcuna spesa, na recar pregmdizio alle i 38 Mercurio . .

. . . . . . . . . . . . .
100 eattie 6. »

merci; e dopo il loro esame a giapponess ricol- i 39 OLione e munts-metal,per fodera di carena, achiodi, . » 2. 50
lochersanoquestene'colli,nellostatoincui 40 Piomboinfogli .

.
.

. . . . . . . . . . • f. •

primitivamente si trovavano, per quanto ciô sia ame b Êoglie, Íaske, abËrre e chiodil .
i
.

a M
possibile. Questa visita dovrà esser fatta senza 43 stagno . . . . . . . . . .

. . . . . .
. 3. •

perditaditempo. 44 zmcoespelter(legadistagno). . . .
. . . . . , 0.60 i

Se qualche proprietario od introduttore di
mercanzie si accorgesse che esse hanno subita
avariadurante il viaggio di importazione, prima I

.e dË vaceache a lui ne fosse fatta la consegna, potrà no 47 Petit di squalo. . . . .
1

. . . . .
100pessi 7. 50

tißcare alle autorità della dogana le avane oc¯ 48 Pepe nero e bianco . .
. . . . . . . . . . ,

100 eattie 1. •
corse, e le merci avariate saranno stimate da 49 Pesce salato . . .

. . . . . . 6. 75
due o à persone competenti e disinteressate, 50 Pietra focaia

.
. . . .

.
. . .

. . . . . . 0. 12

le qush dopo maturo esame, rilascieranno un 51 Mtu o b
o ifo pÎg , 1. 50certificato constatante fammontare ad un tanto 52 Piume d'alcione o pavone, ecc. . . . .

. . . .
100 pezzi i. 50

per cento delle avarie subite da ciascun collo 53 Putelmk (radice il eni odore s'appressima a quello del
separatamente, indicandoli colle loro marche e rabarbaro).
numeri. Questo certificato sara sottoscritto dai S

a

.e
periti in presenza degli impiegati della dogana, 56 San e di drago, mirra o libano . . . . .

. . . . f
.
80

ePintrodattoreloaniraalsnomanifesto,facen- .57 8
.
.

.
. .

. . . . . . . . . . . eattle 0.25
govi le contenienti ridazioni. Ma questo fatto o rapavimenti .

. .
.
. . . . . . . m. 8 lang. 0. W

non impedirà agliimpiegati della dogana g ap¯ 60 Tabaccoda In are . . . . , , 1 100 cat ie 1. 80
propriarsi ledette merci, secondo le forme mdi- 61 Tela cerata per pavimenti . .

.
. . per m. 9. 14 (10 yards) 0. 30

cate altart. 16 del trattato, al quale questi re- 62 Tela cerata o cuoi cerati permobilie. . .
. . . .

• 0. 15

golamenti sono annean. 63 Tela per vele,di ennape oeotone. . . .
. .

.
.

» 0. 25

Pagati i diritti, il ropnetario riceveraPanto- Tessuli di cotone e di lino.

rizzazio e
o lado si e n zolet,com dÂmaseidicotoni,stoÑe7011 rÅso.

perdozzina 0. 05

lasciato il bordo. vËutato di e9tone, non eccedente m. I n0 i lar··
fattelemercanziedaesportarsipasseranno ghessa. .

. . . .
. .

.
. . . . perm.9.14(10yards) 0.20

toba o i e 4 6 enem a .
.

dessina
iscritto, e conterrà il nome del bastimento sul 68 shirting grigio, bianco, tuoschettato, coutil, coutil sati-

O 9580 gggggg 9880re eggOrtste, COÎ BRMOTO nato, brocenteui bianeh(teloths, batista, mussoline,
enatura, ePattestazione giaeonette, bambagine, coperto per fetti cotonate,ecolli, la loro mardi innne tutte le stofe del genere sopra descritto,del valore del loro contentit0- tinte o stainpate, e indiano per mobili:

La na che esporterà queste merci certi• a) Non eeeedente m.0 86
. . . . . . per m.9. 14 di Inngh. 0. 47 4,

iscritto che la sua dichiarazione è b) Non eccedente m. t 01 . .
.

. 0, 08 Bj;(48$distinta di tutte le mercanzie di cui ne e emt . .
. .

a menzione, e vi apporra la sua firma 09 Taffseb lass non eceedente m.0 78 di larghezza .
.

.
. 0. 17 4,

Tutte le mercanzie che fossero imbarcate a Tafachelass eccedente m.0 78
. . . .

. .
.
.

. 0 25

ag i b r tavola
. .

.
.
i

, ognl pezzo
i cogi che contenessero articoli colpiti di prot- Tessuti di lana.

Mone,cadrannonellemanidelGovernogiap- 72 Camletsinglesi . . . . . . . . perm.9.I&dilangh. 0.40
se. Non sarà necessario far passare per

a
73 Camlets olandesi

.
. . . - . . . -

. ,
,

,
m 0. 75

a le proprigioni per uso dei bastimentiita- 14 casimiro, sala, tanena, long-etts . . . . 0. 45

del loro equipaggi e dei loro passeggieri, 75 Coperte per letti e per eavalb .
. . .

. . .
.

.
i00 cattie 0. 50

nè gli oggti di vestiario di questi.
'" ned

.
.

lam na
Le mercanzie che le autorità consolari its-

78 Giubboacini e mutande di lana e cotone. . . . . . . 0. 60

liene avessero dichiarate confiscabili, saranno 79 Lastings, erape-lastings, worsted-erape, mérinos, ed a!•
te alle autorità giappo- •tre stoge non destgaate al n° 80:rimesse Immediatamen

storità COnsolari a) Non eceedenti m 0 86 di larghezza . . . . per m. 9. f 4 di lungh. 0, 30mesi,elemaltainflittedallea b)Eccedentim.086. . . . . . . . . . . 045
italiane saranno riscosse da esse

al pið presto e 80 i Panno doppia larghessa, ruedia e piccola larghessa, non
gingate alle autorità giapponesi, eeee ee di g zza . . . . . . . . 60

Quarto regolamento' b) Eceedente m. i 40 .
. . .

. . . .
.

• i. 25
I basBmenti italiani che vorranno essere li 81 Spanish stripes . . . .

. . . . . 0 75
cenziati daga dogana, Pavvertiranno ventiquat- y2 I stamina per bandiere, ecc. . . . .

.
.
.

. . • 0. 15
' ed allo s irare di questo termi- 83 sto e miste di lana e cotone, unitazione cainlets, e di

tro ore innanzi, P lassiogs, orièans (unito e a disegno), stoŒe lustre
me avranno il diritto di ricevere le loro licenze; (unite ed a disegno), alpakas, caratheas, damasebi,
ma se este fossero ricusate dalla dogana, gli i pannid'Italia,tarachelass,russel-cords, eassandras.
- · di questa amministrazione dovranno '

articoli di moda, natolets-cords, ed ogni altra stofa

g.imen
i a 1m o del b mi ta ! lae n

näseere le ragioni di questo rifiuto. La stessa 84 Tappeti per tavola dilanastampati . . . . .
,

nadauno I

ichiarazione sarà fatta al console 85 Corna e unghie di piedi . ,
cattle

J.enavidaguerraitalianepotrannol ra- i . . . . .
. . . . . . .permq.914 ia10pq.

menteentrare nei porti eduscirne. p
88 Zuechero naturale e nero . .

. , , ,
, . a 0. 40

tare manifesto. Gli impiegati della dogana e
89 zucchero in pani rafiinato . .

. . a 1. 01

della polizia non avranno diritto di nestarle.

Q¤Anto alle navi italiane che portassero valigie

stes o 1 o av a 2' CLASSE. -- Eferci egenti da difillo. 3' OLASSE. -- Eferci pr0ibile.

I 'p (co a 4 C -eMerci tiñoposieœad un diritto
la loro spedi one.

colanti o appradantiinricer- 3, Animali da macello, da soma e da tiro. 1. Argent plaqué.IWhimenti pp
o obbligati a por- 4. Bagsgli da viaggio. 2. Armi e mamziom da guerra.

ca di provngiom, noti sarann 5. Carbone fossile. 3. Articoli di Parigi.
gere alcun

manifesto dEl 1070 Car OO P 07 6. ÜATBi SRÏ&Í6 in barili. 4. Articoli di oreficeria e gioielli.
più tardi volessero cc alità prescritte 7. Catrame e pece. 5. Coltelli ed istrumenti analoghi.
sentarne uno, esservan 8. Cereali, cioè avena, grano, fagiuoli, orzo, 6. Coralli.
dal primo regolamento. I la il posto grano turco, miglio, paddy, piselli, riso, sa- 7. Dipinti ed incisioni.
La parola astimento, qua ungan s

ale 8. Droghe e medicamenti, comé ginseng, ecc.
che tiene in questo trattato e nel suoi no 9. Farina estratta dai cereali sopra specificati. 9. Galloni e glo d'oro'e d'argento,
significherà sempre nave a vels o a vap

10. Libri stampati. 10. Gomme e spesie non designate nella tariffa.
41 qualsiasi dimensione o specie. 11. Nitro 11. Lampade.

Quinto regolamento.
dich ra 12. Oro e a-gento coniato e non coniato, 12. Legname da costruzione.

Ogni individuo che seguasse une ito 15. Padelle per seecare il th& a coste. 15. Macchine ed oggetti lavorati di ferro o di
zione falsa od un falso cerkficato n prop

una 14 Panelli (ottenuti dall'estrazione dell'olio). peciato.
di defraudare ferario giapponese, paghera

n. 15. Piombo per casse da tha. , 14. Mobilia d'oggi spepie, nuova ed usata.
multa di cento venticinque plastre per oget ;

'g. Saldatura 15, Oggetti di vetro o cistallo.
frazione che avesse commessa- 16. Orologi, pondoli, scatole da musica.

ßesto regolamento. 17. Sale s.; Searpe e stivali
I ba nenti italiani non pottostaranno ad al- 18. Stuofe per mhalkre. ••• •

18. Pelli e pelliccie. 25. Vini, bevande fermentate, liquori, spiriti,
19. Porcellane e maioliche• provviste da bocca d'ogni genere.
20. Profumi, essenzee sapone per toeletta. Quainigni tuerce non inclusa nella precedente
21e Specclu- enamerazione.
221 Telescopi ed istrumentiscientiGei.
$3.' Tefanti diifeta (Tðgni tati, c. Nets. - In conformità all'articolo &della Conven-
r g¡gag g gg ge , zione, si percepisce undiritto sulla vendita delle navi
Ô to a t en 9

'
a « estereÿaeste diritto è di tre 6ems ogni tonnellata

a
I

. ,
ede-

mer ib¾timenti a vapore,e di un 6ea ogni tensel-24. Tinture. latapar t hastimenti a vela.

TARIFFA PER L'ESPORTAZIONE

I

Numero smrro

QUA3TITATIVO€odne sons Cents!

1* Classe.-Diritti specijici.

2 Al e non tagtigte . .
. . . . . . . . .

3 Al te di pesca cane . .
. . . . . . . . . .

4 Awabi................
5 Awabi (conchigHe) . . . . .

. . . . . . ,

8 Darbon fossile:
. . . . . . . . . . . . .

9 Carta per Iserivere . . . . . .
. , , . .

.

10 Carts di qualitk inferiore . . . . . . .
. . .

11 Cassia.............•...
12 Cassia (gemme) . . . . . . .

. . . .
. .

15 Colla di pesce . . . . . . . . . . .

i6 Corna da cervo (Teachte). . . . . . . . . .

17 Cortecee di peoola (Botampij . . .
. , , . . .

22 Guinang o ichio . . . . . . . . . . .

23 Irico (olotarie). -

24 Kaïr (Abre di nooi di cocco).
25 Miele
................

2ô Noce di Galla
.

. . .
. .

. . . . . . . .

27 Oliodipesce,..............
28 Oliodisemi..............
29 Patate................
30 Pesco, salmone,merluzzo salato o secco . . .

. .

31 Pesca seppia . . . . . . . .
. . . . . .

32 Piombo................

35 Saké, vini espiriti giapponesi. . . . . . . . .

36 Semidi sesamo . . . . . . . . . . . . .

37 Semidinavone.............
38 Semi di bachi da seta

. . . . . . . . . . .

Sete.

39 Caseami di seta e galettami . . . . . . . .
.

40 Plesso, ossia fantasia e strasse di seta . . . .
. .

41 Salette, ossia bossoli per Alare .
. . . . . . .

42 Galettebuente, ossia sfarfallate .
. . . .

. . -

43 Seta greggia e lavorata . . . .

44 Seta e doppioni . . . . . . . . .
.
. . .

45 Seta detta nosel .
. . . . . . . . . . . .

M a aromatica giapponese) .

48 Tabacco in foglie . . . . . . .

49 Tabacco tagliato e preparato .
.

.

50 The...........
Si Thè (qualità conosciuta sotto 11 nome di Bantehs, la

52 Vermte isi esporta soltanto da Nagasaki) . . . . .

53 Zolfo.
. . . . .
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a 0. 80
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2· CLASSE. --Merci Baellii da diffiŠ0.
1. Oro e argento conisti, oro, argento e rame

non coniati di produnonegiapponese, e da
essere venduti dal soloGovernogiapponese;
in venditepubbliche ed alPincanto.

36 CLassz.-- Merci proibite.
1. Grano, orso, paddy e riso. *

2. Farine prodotte dai sovradesignati cereali.
3. Nitro.
4* CLASSE. -- Nerci 80fŠ0þ0Sie SA un diriff0
ad valorem, da valutarsi diairo i pressi di
paassa.
1. Carbone di legno.
2. Corna di cervo.
8. Legname da costruzione.
4. Ginsengo droghe non designate.
5. Oggetti dibambù.
6. Stofe di seta per vesti, tessati e ricami di

seta.
7. Stuoie e pagliericole.
E qualsiasi altra merce non compresa nella

suddetta specificazione.
Disposizioni speciali.

1• Gli articoli che non sono descritti nello
specchio per la importazione, e che si trovano
examerati in quelto per Pesportazione, non pa-
gheranno diritti a norma di questo ultimospec-
chio; ma saranno tassati ad valorem, ed il me-
desimo regolamento sara applicabilea qualsiasi
articolo di esportazione non specificato sotto
questo titolo, ma indicato nelle importssioni.
26 Gli esteri residenti al Giappone, gli equi-

paggi e passeggieri dei bastimenti esteri po-
tranno provvedersi di tale iluantità di grano o
farina di esportazione che fosse necesesna per I
loro bisogni personali; ma il permesso d'im-

11 numero 4424 della raccolta e/)iciële aeße
leggi e dei decreti'del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTOBIO EMANUBLB II
ama enasta m no a man voznarl asua smoza

RE D'ITALIA
Visti gli articoli 202, 210, 211, 212 e 226 del

regolamentogenerale giudiziario, approvato con
Regio decretode114 dicembre 186t», nam. 2641;
Visto il parere adottato dal Consiglio di Stato

neBa sua adunanza generaledel 3 corrente mese;
Udito il Consiglio dei ministri¡

,Sulla proposta del Nostro guardasigilli, mi-
nistro segretario di Stato per gli afari di gra-
zia e giustizia e dei culti,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Agli afticoli 210, 211, 219 e 226 del

regolamento generale gladiziario sono sosti-
tuiti i seguenti:
Art. 210. Nei tribugli divisi in sezioni, la

distribuzionedelle cause formali tra esse è fatta
dal presidente , sulla presentazione degli atti
della causa iniziata e del librodelle registraaiONi
fattagli dal cancelliere.
R presidente provvede con semplice annota-

gione da lui scritta e firraata sopra gli atti della
causa.
E cancelliere trascrive il provvedimento del

presidente-in margine alla registrazione della
causa nel libro antidetto, e successivamente so·
pra gli atti delle altre parti che compariranno
per adempiere al prescritto delfarticolo 199.
Art. 211. Nel fare la distribuzione delle cause

trp le sezioni, il presideptahp opra chegli affari
siano equamente ripartiti tre le aesioni mede+
supo,

barco dovrà chiedersi. alla dogana, aflinchè il
grano o la farina sopra indioati possano essere
caricatiabordo di una nave esters.
3• H catty indicato nellapresente tarifa equi-

Vale a chilogrammi 0,00453.
Rpiede inglese . . . . . . . vale metri 0 3048
Byard............ » 09144
E kancábake giapponese . . » 0 2987
R bon o itchibon è una monetâ d'aq;ento, la

quale non pesa meno di gramme 8 67,' e non
contiene meno di nove parti d'argento puro so-
pra una parte di lega.
R cesi è lacentesima parte del bon.

(L 8.) V.Anmxxox. (L. S.) Cmura Kroneasolamr.
(L. 8.) AsaïsaKamo Kaxx.
(A 8.) Osloom TCEOBENERON.

Noi, avendo veduto egamminÃ ilánisovra-
scritto trattato, seguito da numero sei regola-
menti commerciëli, dauna convenzione addizio-
nale e relative tarife, ed approvando tutte le
condizioni che vi furono stipulate, lo abbiamo
accettato e ratificato; cóine per le presenti lo
accettiamo e ratifi'Mo, proinettendo di os-
servarlo e di farlo inyiolabilmente osservare.
In fede di cheNoiabbiamo fmnato lepresenti

lettere di ratificazione, e vi abbiamo fatto ap.
porre il Nostro gransigillo Reale.
Date in Firenze, addì 2fdel mese di marzo,

fanno del Signore mille ottocentoissahtasette
e del Regno Nosiró il decimonono.

TITTORIO ERANUELB.
Per parte di Sua Maestà M Re

R Ministro Segretario di Staloper 98 Afari Esteri
Viscourt Yraosa.

Art. 212. Le cause a noienza fissa sono trat
tate davanti la seEÎOne & le SEsi0Bi the, 80COudO
le esigenze del servizio, sono designate ogni se-
mestre con decreto del þresidente. 11 decreto
ananeaffissònellasalad'ingieseodel tribunale.
Se piésono le sezioni designate ladistriba•

zione delle cause tra ease a fatta dalpresidente,
oseervate ledisposizioni degliarticoliprecedenti,
B deposito per la registrazione prescritta dal-
Fart. 199 deve aver luogo uno o due giorni pri-
ma delPudienza fissata per la compažizione, se-
condo che sarà stabilito ognÌ aemeptre con de,
creto del presidente, salvo il caso di citazione
con abbreviazione di termini. In questo caso la
sezioni che deve conoscere della causavienede-
signata oollo st¢ëso deoreto che pèrmette la ci-
tazione a breve termine.
Il disposto dal presente articolo saràpure os-

servato, m quanto vi possa tròváre applicazio,
ne, nella spedizione degli affari ha trattessi in
Camera di consiglio.
Art. 226. Per Pesecuzione di quanto è stabi-

lito nelParticolo 179 Jel Codice di procedura ci-
vile, ogni tribunale ha na registro intitolato
Ruolo di udiensa nel quale sono iscritte le cau-
se estratte dal ruolo di lipedizione per essere
liortate alPudienza.
Quando il tribunale sia diviso in sezioni, vi

saranno tanti ruoli di udienza, quante sono le
sezioni civili e promiscue.
L'estrazione delle causeperessere iscritte nel

ruolo d'udienza si fa dal presidente del tribuna-
le, e nel caso di piû sezioni dal presidente della
sezione cui le cause sono assegnate, sulla pre,
sentazione del ruolo di spedizione fattagli dal
cancelliere.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Nell'iscrizione nel ruolo d'udienza devono
avere possibilmente laprecedenza 14 cause som-
marie, quelle d'argenza, le commercialie le con-
inmaciali.
Art. 2. 11 presentedecreto avrà esecuzionecol

1•luglio del corrente anno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto neBa raccolta
ufEciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 8 giugno 1868.

VITTORIO EMANUBLE.
Da Fumo.

Sua Maestà con decreto 8 maggio n. s. ha
conferito il titolo di barone di Valbella al sig.
Giuseppe (Kalesanti) Gioachino Huppmann di-
morante in Dresda, tramnimihHa s'aggi disdhn-
denti maschi da maschi.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATL
Ieri la Camera tenne due sedate.
Nella prima essa approvò senza discussione i

disegni di legge: - opere di difesa alla cala e
di sistemazione delle banchine del porto di Pa-
1ermo; - vendita dello stabilimento balneario
di Acqui a quel municipio: e dopo discussione
a cui presero parte, sul primo i deputati Can-
callieri, Macchi e Piolti de' Bianchi, sopra il se-
condo i deputati Casati, Massari Giuseppe, Ber-
tea, Cadolini e Sineo, approvò altri due disegni
di legge: - cessione del fabbricato del genio in
Milanoa quellaSocietà d'incoraggiamento d'arti
e mestieri; - concessione di una ferrovia a ca-
valli da Torino a Rivoli.
Quindi si occupò di petizioni, di alcune delle

quali, oltre a'relatori Torrigiani e San Donato,
trattarono il ministro dei lavori pubblici e i de-
putati Morini, Valerio, Cadolini, Asproni e
Bertes.
Nella seconda seduta si procedette per sor-

teggio al rinnovamento degli allisi, e poscia si
continuò la discussione dello schema di legge
sull'aumento delle contribuzioni dirette, a cui
presero parte i deputati Castagnola, Valerio,
Ferraris, Banguinetti e il ministro delle finanze.
Nella nota de'deputati assenti dalla seduta

del 13, pubblicata nel foglio di domenica, fra
quellichevisono registrati come mancanti senza
regolare congedo, incorsero per inavvertenza i
nomi dei deputati Accolla e De Blasiis.

Commissioni nominate offrei
della Camera dei ti.

etto di legge no 62 ter. - Modificazioni
alla ne immobiliare della Corona :

Commissari:
UŒcio 1•, Sartoretti- 2•, Bembo- 8•, Si-

neo - 4 Lancia Brolo - 5•, Giorgini Giov.
- 6•, Martelli-Bolognini - 7•, Malenchini -
$•, Protasi- 9• Monti Coriolano.
Progetto 3i legge n' 185. - Unificazione le-

gislativa nelle diverse provincie del Regno, mo-
dificazioni alPorganico giudiziario, al Codice di

vile, ed si Codicipenale e di proce-

Cormnimari:
UŒcio 1

,
Puccioni- 2•, Brunetti- 8•, Ci-

carelli- 4•, Morosoli- 5•, Giorgini Giov. -
6•, Omat - 7•, Biancheri avv. - 8', Panattoni
- 9• La Cava.

Progetto di legge n• 190. - SulPeeercizio
della professione di avvocato e di procuratore.

Commissari:
Ufacio 1•, Piroli -2', Bove- 8•, Cancellieri
-4*, Morosoli-5•, Cordova - 0', Sandonnini
-- 7•, Chiares - 8*, De Pasquali - 9•, Mar-
sico.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIOSE 6ENERALE DEL TESORO

Bituasionè deNe 2'esorerie la sera del 31maggio
1868.

ENTRATA.
f.VersamentinelleTesorerle inconto
entràte ordinarie estraordinarie
divërse del bilanci 1867 e 1868

. . 870,549,055 53
Alienazionidiobbligazionidell'asse
ecclesiastico

. . . . . .
. . .

.
.
. 4ô,141,463 02

3.Fondiprovenientida6listralcidelle
Tesorerie e Casse delle cessate
Amministrazioni inanziarie degli
ex-Stati d'Italia

. . . . . . . . . . . 2,679,007 91
4.Fondi somministrati dal Tesoro
Veneto. . . . . . . . . . . . . . . . 24,408,791 e

6.Debiti di Tesoreria e deblti not-
taanti 1131 maggio 1868, cioè:
a) Buoni del Tesoro
in circolazione

. . 301,091,808 25
6) Vagliadel Tesoro
in circolazione . . 33,299,328 23

e) Quietansedifondi
somministrati in
ciroolazione

.
. . 7,02f,712 27

4 Conticorrenti di-
versi. . . . . . . . 4,880,000 m

a) Conto corrente
collaBanca Nazio-
naie pel mutuo di
278 mUioni in bi-
glietti , , , , . . .

261,000,000 a

f) Conto corrente
collaBanca Nazio-
nale per anticipa-
zlonedi i00 milic-
ni controdeposito
diobbligazionidel-
I'asseecelasiastico 67,500,000 .

674,792,848 75

1,618,571,169 21

USOITA.
1.Eceedenzadipagamentiinconfronto
delleriscossionisull'esercisiof866 110,800,195 25

2.PasamentidalleTesorerie di spese
ordinarie e strabrdinarie diverse
dei bilanci 1867 e 1868 . . . . . . .

1,266,9ô7,95û 84
3.Obbligazioni dell'asse eeelesiastico
ricevute in pagamentodibeni, da
ammortizzare . . . . 45,415,600 a

4.Crediti di Tesorerla il 31 maggio
1868, cioè :

a) Pagamenti per
conto delle Casse
depositi eprestiti. 3,743,784 61

6) Id. pereontodella
Cassa militare .

. 247,400 46
c) Id. per contodel-
I'Amministrazione
del culto

. . .
. . 10,698,017 5ô

d)AnticipazioniaSo-
cletàdi Ferrovie

. 53,171,500 a

e) Fondi di scortasi
ReBi legni deMa
marina

. . . . . . 1,400,000 e

f) Buoni del Tesoro
scontati. . . . . . 4,otri,ssa 40

g) DepeudiTesorieri 2,958,f28 91

76,226,509 97

1,499,410,256 06
Numerario e biglietti di Banca in
cassa 11 31 maggio1868. . . . . . . 119,160,913 f5

1,618,571,169 21

NOTIÆIW. ESTERE.

INGHILTERRA. -- Camera dei Comuni. Tor-
nata dell'11 giugno:
R signor Disraeli rispondendo al colonnello

French dice che la Camera continuera nel Co-
mitato la disensaione del biß di riforma per
l'Irlanda lunedi prossimo.
Il signor Hardy (ministro dell'interno) pre-

senta un biß ger modificare la legge intorno al
registro degli elettori per quel che riguarda
l'anno 1868. Dice che il Governo considerando
la necessità di dare agli ispettori il tempo sufli-
ciente per preparare e pubblicare le hate dei
cittadini chiamati a votare ed ai reclamanti
quello di presentare leosservazioni loro àgiunto
aconcIndernechenon sarebbepossibilediabbre-
viare la dilazione concessa nel aistems attuale.
Propone dunque di cominciare la revisione nei
borghie nelle contee lo stessogiorno ossia û 14
settembre invece del 15 per i borghi e del 20
per le contee. 11 tempo per la rensione sara
stabilito a tre settimane. Le 14te sarebbero
a a ber 31 ot Gli giorni se-

Inoltre il Governo propone di diminuire da
35 a 28 giorni il tempo per proclamare il nuovo
Parlamento che in tal modo pqtrebbe avvenire
F8 o il 9 dicembre. La Camera desidera di sa-

'°.T.¾.b e unnoF s
saprà prima di Natale. Qualunque partito sia al
potere m quel tempo il Governo avra innanzi a
sè sei o sette settimane per meditare i suoi pro-
getti di legge e potere presentarsi pl fatismento
nel febbraio. Ì
R sig. Gladstone si congratuk col ministko

per la chiarezza daHa sua esposizione. Reputa
buonissimo il programma. Dice che la Camera
si procaocerebbe molto tempo con un'inchiesta
sommaria ainnmai aduna Commissione speciale.
Spera che il progetto di legge.passerà senza
lunga discussione.
R signor Fortesene propone d'inserire nel

bili di riforma per lirlanda delle analoghe dis-
posmom.
Lord Mayo risponde che, esaminate la que-

stione, ha stimato opportuno di farne un bili
specialeper l'Irlanda. H bŒ del signorHardy è
ammesso alla prima lettura.
La Camera dopo torni a discutere il bŒdelle

circoscrizioni territoriali. La discussioneha ca-
rattere puramente locale.
L'articolo 4 modifita ilimiti degli antichi bor-

ghi conforme il conce#odella,Commissione del
Governo.
R6i¡por Hilbert proponedi sostituire aquella

disposizioneguella propostadalla Comtalesione
s e (della Camers) che conserva i,1irpiti st-

Dopo breve discussione quell'amandemonin è,
adottato con 184 voti contro 148. Maggioranza
contro il Governo S&voti.
Dopo il bili di riforma per la Soosia paS68

alla terza lettura. (Times)
Pauss11. - Si legge nella Corrispondensa

growinciale di Berlino: ,
Nella discussione Asi hBnün venge di nuovo

disonspal'importante questione dello sviluppo
della marina della Germania del Nord.
Si ricorda che il Governo federale aveva giu-

dicato necessario un prestito per provvedere al-
l'aumente della marina. Il Reichstag si era as-
sociato a qüssto pensiero. Ma quando si trattò
di regolare con una legge federale l'amministra-
zione dei debiti federali e quando 11 Governo
propose di applicare alla Confederazione le re-
gole vigenti in proposito nella monarchia prus-
siana, il Reichstag volle andare più in là e pre-
tese rendere responsabile non solo il cancelliere
federale, ma i funzionari che gli sarebbero stati
subordinati. Il conte diBismarckdichiarò inam-

za e sanno bene che il Governo austriaco ha
fatto di tutto per garantire sin dovegliera pos-
sibile gli interessi dei creditori dello Stato. In
- seguito alla detestabile gestione delle finanze
austriache durante il periodo assolutista queste
finanzesi trovavano in uno stato deplorab:Ie.
A ciò devono aggiungersi la perdita di due

ricche provincie egli efEstti di due grandiguerre.
Quèste circostanze nonerand di natura da mi•
gliorare le finanze dell'Austria, tanto meno in,
quanto che alla conclusione della e di Villn•
franca e di quelladi Vienna, del debito
dello Statoafferente alla ed alla Ve-
nezia non è stata riportatasul nuovo Governo
diquelle dueprovincle. Ininenonbis dimen-
ticare che il compromesso coll' ha im-
posto alla metà occidentale monarchia
gravi sagrifici finanziari. Si doveva forse rinun-
ciare al compromesso per la ragione che non si
poteva ottenere dall'Unghetia una partecipazio-
ne maggiore agl'interessi deldebito delloStato?
Farono per l'appunto i Governi inglese e fran·
cese che hanno consigliato all'Austria di con-
eludere questo compromesso, perchè vi scorge.
vano la condizione vitale del mantenimento e
della forza dell'Austria. E se non si fosse ae-
guito questo consiglio in' Austria, si avrebbe
portato ai crediton un co iik funesto che

ello innitto loro posta sui ta-

Icreditori stranieri dell'Austria debbono ri•
conoscere che preparando il suo piano finanzia-
rio, il Governo a8ì nell'intem dei creditori
dello Stato. Adottando per principio chesiier
coprirela speseregolarinonslavrebbe piin fa#o
ricorso ad un nuovo prestito ovvero ad un au-
mento dei biglietti dello: Stato , che avrebbe
avuto per risultato un deprezzamento ulteriore
della valuta monetaria nonchè del valore dei
tagliandi pagabili in carts, il Governo non si è

chiuso la via che conduce gli Stati inevita-
ente alla rovina num=Ana? I creditori

francesi, soprattutto coloro che posseggono i
titoli del prestito del 186b, dovrebbero essere ri-
conoscenti alGoverno di avereottenuto la lega-
lizzazione di qtiesto prestito, laetii validità era

posta indubbio nelle regioin costituzionali.

galità. Da quel giorno in poi tutti i proprietari
di valori austriaca non hanno a temere che sia
contestata la legalitLdi uno o l'altro dei pre-
stiti contratti sotto il regime assoluto, ovvero
mentre la Costituzione era sospesa.
Da quel.giorno in poi ogni titolo gode della

guarentigladella nazioneanstriaca. Ciò dovreb-
be aver valore pel creditore dello Stato quanto
la cifra dell'imposta sui tagliandi, che del resto
non può esserestimenta poichè in conhideda-sione:délls situazione ob toriain co(si trod
.vava, il primo Parlamento dell'Anstéia ha po-
tuto decidersi ad infrangere la promessa data
leggermente dall'assolutismo, ma non v'è po-
tenza al mondo che sia capace didecidere l'As-
sembles rappresentativa dell'Austria a ritirare
una promessa ch'essa ha dato dopo maturo esa•
me e riflessione.
Inoltre nè il Governo, nè la Camera dei de-

putati si sono indirizzati ai creditori delloStato
soltanto, gli altri contribuenti che erano già
molto aggravati, si sono decisi coll'intermedia-
rio dei rappresentantia sopgortarenuovamente
gravi sagnfici afEne di non unporre ai creditori
dello Stato chepesiassolutamente necessari. In-
fme il Parlamento ha diphiarato espressamente
che l'imposta non oostituiva una riliuzione per-
manente degl'interessi; che l'imposta non po-
trebbe raatessere accresciuta, ma bensi dimi-
ui noMp permetterebbe il migliora-
In quanto concerne i tagliandi.pagabili in

earta, la riduzione dell'imposta si produrrà da
per se stessa a misura che l'aggio tenderà a

NOTillE E FATTI- DIVERSI
Il Regio console in Woova York ha trasmesso

una lettera di cambio per lire 53315 in oro,prodotto
di una sottoserizione de511Italiani di Nuova Orleans
a favore de' volontari feriti e delle famigife delmorti
negli avvenimenti dell'autunnodecorso.
Riscossa detta cambiale coll'aumento di lire 38 65

per aggio sull'oro, la somma totale in lire 57f 90 ven-
no depositata presso la Cassa del Ministero dellyn-
torno, perehà sia destinata secondo il desiderio es•
presso dai soscrittori.
E grato ricordare che è il quarto invio di somme

che quel R. console fa per incarico dei nostri conna-
zionali e per servire allo stesso scopo filantropleo.
- Sono avvenuti i seguentimovimenti militari:
Il 23•regg. fant. da Bari si è trasferto a Barletta.
Il 24* id. da Barletta id. a Bárl.
La 7* compagnia di disciplina da Alessandria si à

trasferta a Tremiti.

missibile questapretesa.Ifa ilReichstagavendo
nullameno adottata unadisposizione di tal ge-
nere, il Goverho ritirò il progetto di legge, e ri-
nunziò al prestito.
Diverse mozioni vennero formulate in seno al

Reichstag per rimediare agli inconvenienti ri-
sultanti da questo stato di cose. In sena all'As-
sembles avvennero discussioni animate. Un di-
stinto oratore fece finalmente un appello alla
concordia e fece vedere come, essendo d'ac·
cordo sullo scopo,bisognava ricercare cononlina
i mezzi opportuni di raggiungerle. .

Questa saggia maniera di vedere pare infatti
che debba prevalere generalmente. A motivo di
un accordo confidenziale tra il Governo federale
e la gran maggioranza dellaCamera, si è prepa-
rata una soluzione delle difficoltà attuali, per
modo che si rendera possibile il prestito per la
marina, lasciando da banda i dispareri che esi-
stono mtorno al principio dell'amministrazione
del debito federale. Siha intenzione di stataire
con legge speolale che questo prestito speciale
debba essere amministrato dall'amministrazione
del debito pobblico rinviandoapoiladefinizione
delFamministrazione del debito federale.
L'adozione di questa legge sembra certa, Si

hadunque tutta la probabilità che lo sviluppo
della nostra marina venga di nuovo assicurato
con una deliberazione patriotica.

AUSTRIA.- Leggesi nella1)ebattedi Vienna:
Abbiamo troppo buona opinione dell'intelli-

genza e della saggezza dei capitalisti esteri per
supporre che eest sleno capaci di sconoscere i
loro proprii interessialpunto di chiudere imer-
cati esteri alle carteaustrische inseguito all'au-
niento dell'imposta sui tagliandi.
I capitalisti esteri hanno abbastanzaesperien-

- La settimana scorsa ebbe luogoaLondrail ban·
chettoche vi si tiene in ogul anno, detto della Cassa
dei giornalled. La quale è una Boeletà motos fondata
nel 1864, con doni volontarieoontribussonideimem-
bri meno agiati del giornalismo; ha per iscopo di
soccorrere i giornalisti giuntialla vecebiais senta si-
curi toezzi di sussistenza,e le loro famiSlie cui fu-
rono ansi tempo tolti per morte.L'associazionenom-
ponesi principal-ente di reportera, eloë a dire di
quei giornalisti che hanno nŒeiodi raeoogliere per-
80BBÎœ9Dte, per proprie testimonianze, le notizie,
quatunque sfansi, e sono un£ specialità, diremmo,
e come l'anima, del giornalismo luglese. Questa so-
cletà conta attualmente 280 membri con tan aspitale
di 100 mila lire, in consolidati.I soceorsi ai socii ed
alle loro famiglio stanno tra li 250 e 1800 life (ita-
liane).

11 banelletto era presieduto dal duca di Cambridge.
Viassisteva0o tra gli altri personaggi, il principe
Cristiano, lord Straitord, fordHoustoo, il marchese
di Ciaoriearde, lordLennox,i generali Scarlett, Knol-
lys,et,: in ône del pranzo il segretario annunziò che
erano stati sottoscritti tanti doni per 900 sterline,
nelle quali concorsero per 20 lire sterline il duca di
Cambridge, per 50 ford Fenrhyn e sir Lacy Evans,
per 42 11 proprietario del Daily Telegraph, 25 quello
del Daily Netos.
-- Leggesi nella Corresp. gia. aufr. dell't f :
18 lunedi di Pentecoste à sta 9 giorno di seia-

Eure per Olmuts. Una bufera con grandine spaven-
tevole si è abbattuta sulla città cagiohando tali di-
ssstriche molti abitanti dei dintorni furono in poche
ore ridotti alla mendicità. Ad na mattia soffacante
snecesse un pomeriggio d'un aalore ardente. Dopo
le 2 la temperatura era stata rinfrescata da un po'di
pioggis, ma poco dopo scappið un uragano tale su di
Olmutz ed i dintorni che fece tremare anche gt! no-
mini pia coraggiosi. La grandine cadera conorribile
kaeasso, i pippeli erano grossi quanto un ovodi gal-

fina. Durante la meza'ora delfaragino artennero

molti sipistri.
I retri delle inestre volavano in pezzi a migliaia

el imationi preelpitsyano da'tettisulla via. I fanali
del gas furono completamanto spezzatied i bracciali
in ferro plegati come canne. La tempesta durð una
mers'ora e Paequa si elevava nel canali conduttori a
cires due tese. Si enleola ad 80,000 circa ivetri delle
case infranta L'acqua s::orrera a torrenti•nelle vie,
tientresul tetti v'era nao strato di ghiaeðio.I guasti
ionó 6rafi nella campagna,' tutto 11 ricolta à stato,
distrutto ed i campi sembrano tanti deserti.

- Scrivono da Kehl al Courrier de Bas-Rhim:
Eococi la torna volta nel girodi pochi anni che va-

diamoandere la torre di una ählesa distrutta da un
incendlo prodotto dalla folgord in uno spazio poco
esteso di paese.Prima fa la torre di Noriaberga, poi
quelladi Praneoforte ed oraquella di Varrborgo. La
disgrazia é senatuta 113f maggto alle ore 10 i¡2 di
sera durante un temporale subitamente scopplato
sullacittà. La torre colpita è quella della Stift Bun-
ger Kirke. la quale à éditcata sul modello della
chiesa di San Pietro di Roma. Era uno spettacolo
grandiosoe spaventevolead un tempo.Rovinò lapie-
cola eupola, poi più tardi, verso le 3 del mattino, la
grande. Si 6 potato impedire che il fuoco distrug-
gesse l'intieroTaso della chiesa.

SPETTACOLI. - Le rappresentazioni al teatroPa-
gliano saranno prolungate a tutto il corrente mese
di giugno.
Entro la settimana sarà posto in iseena 11 espola-

Toro di Dontretti Lucia di Lammermoor la cui can-
terà la distinta prima donna soprano signora Ange-
lica Peralta.

,
DISPACCI PRIVATI ELETTRICI

(AGENzIA STEFANI)
Vienna, 15.

U principe Napoleone sarà qui oggidi ritorno
da Praga.

Belgrado, 15.
Furono fatti nuovi arresti. Arrivano da tutte

le parti adesioni sulla scelta di Milano a prin-
cipe regnante.

Lisbona, 15.
Si ha da Rio Janeiro in data del 24 maggio :

Tre mila alleati occuparono il 3maggiouna
parte del Chace innanzi a Humaita, d'onde i
Paraguaiani ricevevano i soccorsi. Le truppe
paraguaiane, che tentµono di opporsi e di ri-
prendere la posizione, furono respinte' In se-

gnito a questo fatto, ,la fortezza di Humaita è
completamente investita.

Parigi, 15.
Borsa di Parigi.

13 15
Bendita francese 3 */. . . a . 70 70 70 97
Id. ital. 5 .I• . . . . . . 52 95 53 65

Valeri diversi.
Ferrovie lombardo-Tenete . . 378 881
Id. roniane . . . . . . . 43 ö0 46 -

Obbligazioni str.Jerr. romano 94- 96 -
Ferrovie Fittorio Emanuele

.
45 - 51 -

Obbligazioni ferr. merid. . . . 181
. 132

Cambio sull'Ital(a. . . . . . .
7 s¡, 7 s¡,
Vienna, 15.

Cambio su Londra . . . . . .
- - 116 10

, Londra, 15.
Consolidati inglesi . . . . a : 95 1/, 95 -

Belgrado, 15.
I funerali del Principe Michele furono ma-

aniaci. Vi assist¢vano la Principessa giulia e
tutti i rappresentanti delle potenze estere. As•
sicurasi che lagrinpipossa Giulia avrà l'incarico
di compiere l'qludazione di 3filano, e ch'essa
parteciperà alla reggenza.

Darmstadt, 15.
Assicurasi che il governo convocherà fra

breve le Camere. Esso proporrà un imprestito

di un milione di fiorini pel bisogni militari
straordinari.

Parigi, 15.
Il conte di Golts partì ieri sera per Ems.
E principe Milano non parti ancora da Pari-

gi; probabilmente egli partira domani.
La Patrieassicura che il Principe Napoleone

differl il suo viaggio a Costantinopoli; egli in-
vece ritornelà direttamente a Parigi.
Una lettera da Bruxelles dice che ai nutrono

timori per lo stato di salute del principe ere-
ditario.

Nuova York, 4.
I democratici rimasero vincitori nelleelezioni

dell'Oregon.
Il processo di Davis fa aggiornato in ottobre.
Artenne a Washington un conflitto.fra negri

e democratici.

- H Governo provvisorio domand
l'estradizione di Alessandro Karageorgevig il
quale è sempre indicato come il capo della con-
gmrs.
Lord Stanley spedluna nota nella quale dice

che agirà con fermezza accioodrò la quistione
serba venga sottratta alle infinense estere e sia
risolta secondo la volonta della Serbia.
B Governo spedìBistickaParigipercondurre

qui il principe Milano.
Bukarest, 15.

Il Ministero ritirò le sue dimissioni.
Un messaggio del Principe scioglie il Senato

e ordina le nuoveelezioni.
Le dae Camere si riuniranno fra 40 giorni.

La loro sessione continuerà provvisoriamente
fino al 26 giugno.

UFFICIO DENTRALE METEOBOLOGICO.
Firense, 15giugno iB68,ore8 ant.

Continuò l'innal..=•nen del barometro di 1
a 2 mm. su tutta la Penisola. Cielo nayploso,
mare qua e la mosso, agitato a Brindisi, domi-
nano i venti di nord e di nord-est.
H barometro si 6 abbassato di 9 mm. sulla

Norvegia, ma nell'Irlanda si mantengono sem-
pre alte le pressionÏ.
Continua la stagione variabile col dominio

del vento di nord-est.

OSSERVAZIONI METEOROI.OGICHE
fansnel B.Museo difislea eBierie naarais in firsase

Wel giprno i5 giugno 1868.

ORB

Barometro a metri 9 sati-. 3 pose. 9pe-.72,6 sni llvello del
mare e ridotto a .. ma sui
sero................... 758, 6 757, 0 '157, 4

Termometro centi-
grado................. 22,0 26,5 23 0

Umiditèrelativa...... 70,0 54,0 70,0
Stato dat aleto ....... nutolo anvolo sereno

sereno ennvoll
Vento direnIone.... NE NE NB

forza ......... debole forte quasi for.

Te-paratura en..tms .............+ 27þ
Temperatura minima ..............+ 17,5
Mini-a nelWaotte del i6 giugno...+ 20g

ARENA NAZIONALE, ore 8- La drammatica
Compagnia diretta da feracchi rappresenb:
Un öicchier d'acqua.

ARENA GOLDONI, ore 8 - La awammes

Compagniadirettada A. Salvini rappresena:
Linda di CAassonnix.

- FRANCESCO BARBERIS, gerente,

mme smcun azus sonsa si musacre (riresse, is st.g.. gass;
comi TI was man. rma en

V A þ OB I
sommar.mLDLB LD

- Rendita italiana 5
. . od. 11aglio 1868 55 25

Impr. Nas. tutto 50[0 b. I apr. 1868 > >

Rendita italiana
. . . . . .

» Id 37 35
.
sui beni

. 5 Ogg a 80 >
Norriere &

. . , ,
a 480 m a

L del Tesoro 1849 p. 10 > 480 > >

AsianidellaBaneaNas. > 1 genn. 1868 1000 1410
DetteBancaNax.Begnod'Italia e I genn. 1868 1000 i602
Cassadi soonto Tomaans in sott. • 250 > >

B-endi Øredito italiano
. . . . • 500 m a -

Azioni del Credito Nobil. ital. • a a

ObbligazioniTabacco 5 010 . . a i16 a ,
Amoni delle 88. FF. Romane• • • 500 > >
Dette conprelas. pel 5 010 (Antiche
Centrah Toscane)• • • • • • • • 500 * >

delle suddette
• •

• 500 > >
delleBS.FF.Bom. a 500 a a

Asianz 88. FF. Livor, a 420 > >

ibe d8e en acto 1 m ISH

Obblig. 5 0¡Odelle BS. FF. Mar. • 500 >

,
Azio SB W nali >1renn.1868 m240
Ob .3 deBe dette . . . . >1 aprile 1868 500 145 >
Obb. Ol0 in s. oomp.dil2 > id. 505 420 >
Dette ia serie pico. . . . > id. 505 m >
Dette in serie non comp. > id. 505 a >

Im to comunale 5 010obbl. » 500 > >
in sottoserisione • • •

• •
• 500 > >

Dettoha••••-•••·· · 500 > >

5 italiano in piccoli pessi. . > 1 luglio 1868 > >
8 idem

.
. . . . . . . >1aprile 1868 > >

mazion piccoli pessi » id. » »
Nuovo impr. della città di Firenseinoro in sott. 250 175 fj,Obbl. fonalarte del Monte dei Paschi 5 010 . .

500 m a

55224, 55 3055271.
» » 75 39 75 25
37 30
79 8/

1600

161 > m a » ,

143 a > > a

37

27

CAMBI I. A CAMBI

Livorno . . . . . 8 Venezia ti. gar., 80 Londra. . . a vistadto.
. . . . . 30 Trieste

. . . . . . W åto,
, , , , , , odio.

. . . . . 60 dto. . . . . . . 90 I Ato. . . . . . . 90 27 a 26 90Boma . . . . . . 30 Vienza . . . . . . Parigi . . . a vista 107 8/4 107 j,solo........so at........m at
.A..........so a .....so at.. .Na h•..... .......90 Lione.......90

. . . . . . 30 Francoforte . . . 30 dte. . 90Genova . . . . . 80 Amsterdam . . .
90 ggTerigo . . . . . . W Amburgo . . . .
50 d'

. . . 21 01 21
Bamas &Op

zammmzi FATTI
5 Oi0 55 20 -22 (I, - 25 per cont. - 55 27

,
30 - 25p r Sne corr -- Dei napoleoni Goro 21 60 cont. .-

o im I cIt àdi i nae in o .
ŠŠgL-- Rendita italiana 3 010

12 aindaco: A. MORTERA.
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• • • 2048 Tribunale CIrlie il Firenze, fetto da vendersi dal to a tutto 1130 giorno ed ora annunziata nel prece-Società Anoniana Etlificatrice eg,,, ,,,,,,,. .
giugno corrente e per le œndizioni dente bando anddetto dei beni di che

L'anno mille ottoesnto sessantotto della Tendits o altre nodzie potranno in quelloecolle condizioni ivi accan-
Il Consigilo d'amministrazione della Società suddetta, inerando a quanto e questo di quattordici giugno la Fi- dirigersi allo studio del dott. 6aetano mate tranne la segusate:

1 tuto ale i enedino ti reAl richiestadelsignor procurato-
IntittorioEmanuale,n.40,in

hat a edel bep amu gcon MINISTßRO DELL'INTERN0°
avrà Inogo la margina del di 19 stante, slie ore 12 meridians precise,nella sala re generale dellaR. Corte deiConti; Litorno, f2 giugno !!68. Adorn altdacre- DirezÎORO ÅRyerlOTO ÊOIIe ÜRTOOPE
BentNmente concessa dalla R. Accademia del GeorgoAli, pasta sulla piazzetta loHori Eugenio, uselare usereente 2¾

Per pro di Oscar Stub
m deux sentenza 6rsinatoria del didelle Balle Arti in via Ricasoli. •

presso N tribunale civile e 30 agosto 1864,debitamente registra- PREFETTUB A D I A REZZ 0

e la e a a o e podoan d
b Appalto pel servizio dei a 00rpi di delitto e forza

virtù delle correlative deliberazioni del municipio diFirente e della Società• cedura civile al signor Di Stefano An- colono Glossani Romehi, istoratoreal Li 15 giugno 1868. armata di scorta sulle strade ordÎnarie cheposson0 occorrere per5 29 93 109 225 241 252 312 317 M
b m

suddetto podere, quatunque contrag. 2017 Sza. Ikemu,cano, le quattro proviácio di Arezzo, Perugis, Grosseto e Lucca.
322 370 402 448 498 565 579 627 675

denza e dimors.unadeciaiene in data taalone di bestiame od altro che foue
Secreto 1462 NeB5ncanto oggi tenutosi in questa prefattura perPappalto sovra indicato,821 890 930 1046 1055 1075 1135 1206 1292 16 ottobre 1867 della R. Corte dei fatta da lal o per di lui eobto senza il

' a tenoredel precedente avviso d'asta del 25 maggio p. p., ebbe luoso il rela-
1294 1481 1482 1555 1629 1646 1654 1657 1667 m in conse n iscritto deh'sgente Anto. O

e punate en onale Lo H rimo do di

1680.
uale esso Di Stefano viene dichiarato Assom Beatita in Camera di consiglio lare slo del ribasso di centesimi10 perogni cento lire preliminarmente oferto.O rimborso delle suddette cartelle d'azioni verrà eliettuato all'epoca indi- Edebito le i deDo S

i del torraesteso ricarso ten 11 tarkiine utile pet pfesentato no'oferta di ribasso non infeNore al vente-esta èc$ successivo avviso, unitamente agli utili dell'annata at 30 aprile 1868, re verso

a h wta 2039 Aube, dente ad ottenere venga dichiarata simo sul predetto prezzo di deliberamento essendo di giorni*iadicissi pre-dal cassiere sig. Ferdinando Quercioli, mediante rltiro delle medesime e
trenta atasimi diciotto a

Errico Basi, proprietariodelpodere l'assenza di Giovanni Battista Lavelli viene il pubblicocheasso sende al suonare del mesmodi di lanedi giorno 22
con quietanza del loro possessore o suo legittimo rappresentante. •

sua gestione stanen'anno iW, e
denominato la falle posto nel come. De Capitani dei furono consigilare I del corrente mese, dopo11 quale se non venga fatto il detto ribasan, si ren-Firenze,

S 8 o r al
e d 8

ehiararloni che si leggono nella deci- fatta de ini a par di ini ennen sensa II MIInan. em parenti in via sana'nrani,

BANCA TOSCANA DI CREDITO "" L- 7.Tiniscrittodell'asenteAnto- n Wt
p imaedavantiognicosa llMPRESA DEI BENi DEMANIALI DI VAL 01 CHIANA2084 Nom Evesmo

haTomo NESTm. al signor protote del mindamento 4• ! AT0Mt0 StÊe la FirtBzt, Tim CETORT, N. O, PIBRO (tritB0per le Industrie e il conunerelo d'Ita!In snaulanodiassumeraleinforalstÏoniBando per vendita volontarla Avviso per bando dell'Asserita assenga, incaricato 11di Il ConsigHo d'Amtilaistrazione, a tenom delPart. 35 dello statuto soelale,Adamansa generale del di 6 giapso 1868. di una wilia moõirista con giardino as- in correzione persiale det preesdente lui cancelliere di trasmettere a quello convoca pel 10 Inglio pressimo Passembles generale crainariadegli azionisti.
Riunitisi nel giorno anddetto gli azionisti della Banca Tosenna di Credito, a sesso, denominata ¢ueiglians astia del 30 aprile 1865. di questo tribunale il relativo verbale I?adunansa avrà laago alleore 12meridigne inviaCavour,a*9, terreno.

Ibima degli avvisi pubblicati, riceverono comunicazione del bilancio per
riva destra delf Arno an chilome- Îl 50ttðggrlLto cancelliere del tribn. originate,e inandandoil presenta pab- Il deposito delleationi sarA fatto presso la Direzione della Boeletà, che ne

l'anno 1867 presentato dal direttore con una breve relazione sull'andamento tro di dratanza dalla stasione di naiecivila e correzionaledi Firense bhearsi alla portadell'ultimo doinlai- rilaseiarà al depositanti opportuno riscontro.
delle operazioni di quelfanno, e illustrato da altra relazione del censori sui Casema. Notises: lio delfassente, e þubblicarsi ed inge- Firenze, 2 giugno 1868.
resnitati del bilancio medesimo; del quali documenti ordinassai dall'assem. L3aeanto verrà aperto in Livorno Che in coerenza dellasentensa pub- rirsi due volte oollinterratio di on 1908 i direnari: 8. D'ANCON& - GIAC. SERVADIO.
bles la pubblicazione per le stampe. la mattina del primo luglio 18ö8,more blicata dal suddetto tribunale in que- mese nelgiornale degli aannazi gin- , , r -

Approvava quindi Passemblea alla unanimith 11 suddetto bilancio al 31 d¡. dodici meridiane, nell'ufisio dell'asta sto infrascritto giorna registrata con diziari di questo distretto, e nel glor. iB8o SOCETA ANONDIA
cembre 1867, e sulla proposta del Consigilo deliberava inoltre che, saldato pubblica, via Vittorio Emantele, n. 36, marca da lire una annallata a forma nale uttaiste del Regno. DELLE CAPANNE VECCHIE E POGGIO BINDOogni restodella spesa oecorsa per costituire la riserva metaillea, si repar. sul prezzo in blocco di lite italiane di legge in causa fra l'avrocato Fran- Alllano, li 6gennaio 1868.

n M B, n ir adenti potranno visitare l'ef- er for a la y te per-i So D' o
e t

a a

per ogni azione• i¢ci precise nell'uinziodella Società in Borgo degli Albissi, n.26,p. p.Firenze, li9 giugno 186L
11 I signori azionisti potranno depositare i loro titoli tre giorniinnantifada-TIsto• 18 he¾ UK

anme oogl a tutto H 18 IngNopressimo. þkesio i signori Sohmitse Capea··
Ai termini

&
e press como sop g e a Banca BO)IANZI FIREMEE TORI¾O

.

DËCRIE NI eastinerl deBa Boeiëtå, dai ghall ritireranno le corrispondenti cartedi
nelfadunansageneraledel6giugnocorrente,11sottoserittodirettorelanoto ÎaccoltÍ, leitÎle *Is del Castellactie,12 Tia d'ABgeBRés, A 0 IBastrazion! Wirensa,30maggio1868. IlGerente:OTTOPAOLO WITAL.che incomincisadodal giorno 15 andante si farà loogo presso la Cassa della

.

Banos stessa al pagamento del dividendo|sugli utili dell'anno 1867 a ragione iUN Estratte il getret0. BHa verlicadel titoll stessi già is tadi tire itaBane 14 50per ogafazione sulla esibizione dei relativi certiicati -

- B R. tribunate ciële e corresionale Wla mattina del ill li Englio pros-provvisorii. Art!Act IslitÍca ItiMBN di Breseis, con decreto 23 aprile 1868, si-o avasti il gladice delegato e sla-Firenze, E 9 glugno 1888. 18 Direuore: L. Rmorst
- asseoondando B ricorsodi Casera An- daco ridotto.

tonio fu Osvaldo di Lonato, ammesso , Dallabancellaria del tribunaleelvile
al patroclalogratuito edil'avy.ofEelo. $1 Pirense E. di tribunate di oom-A Oe
sailozziniPaoloperdooretot81emrzo inerefo.

Il sindsoo diCampigliaMarlttima rende noto esserieaperto il toneokso al- 1867 tendente ad ottenere ladichiara- Li 15 giugno 1868.
Pimpiegodi maestro dellaBandaNasionale e orgaalsta della chiesa proposi- ara asa conmo 2010 F. NAINEI, TECO 0280.
turale, al quale è annesso l'appuntamento annoo di lire 1,200, pagabili a rate

Maria Verdins, già ahDite addetto al
mA chin q cesseconcorrervi è assegnato 11 tempo e tekmine du · UNIVERSALE ( "g::::¾-r·--: =ss=e•·•·

. i liCÌe r er Z Ë Il più interessante, il piit completo, ilpiù abuon prezzo leg.,'"|"'$,'" $°,',"'ig de
, di che pagandeBa fede dimoralitàe del eartlicati comprovanti la idoneità e capacità a

11 suddetto Gagera Giacomo si trovi pronti contanti tutto quinto a lei co-reggere tale niialo. O assente sinodal infre dell'anno 1860 eorre per uso di sua famiglia, perciò,,",",7."".ha b I
r i e r r

td a m-

n mm rls la - maea at n

Nelessodirentmziadovràsocordareallacomunititamesidilempo Un anno L. 8 -- Un semestre L. 5 -- Un Trimestre L. 3. «ettspersonadellostessocasera.provvedereal ria .

Wn nummere separate eemt. ta. Ha delegato B R. ptatoredel amo. Firenze, li16 5 6no 1868.

194tLi7 Stugho 11 Sindaco: F. GALLINI. Dal 1• maggio a181Aicembre 1868 L.4.e Le insorzioni cent. 80 por ogni lines. daínento di Lonato ad assumere tali 2053 Erasa haamraa.

DsUa caneelleria della R. pretoraLapubblicatione del NeoteSieraalelliastrato l'hiversale cominciò il26qprile 1868 mandamentale in Lonato, u 3t mag- - Bémanzia d'eredità.AV O• 1 primi ..i numeri conte.gono 1. i.aguenti inemoni: ri prswety. map.1.... aavanti sia taas, g......11 E. di sogrintendents a1PArchiviodel euntratti di SIèna rende boto the al monimento diTapoleone I la Lipsia - La Os11eris Tittorio Émammele la Milano- Il canee!Uere mtale diM -- pattesa la morte dei notarl senesi ser CamBlo Santi rislodutoin Boseheggiano. Im Strais Werrata salMoneemisio-I.eeelmotivaFell- I Reáll prihetyiUmberto exar- 2035 karavstrs• mente noto che nelgÏorno dodicicircondario della già RuotaGrassetana, oggi tribunale aivile e oorrezionale di gherits 81 Savota- DanieleTanin - Chiesa diBan Mateo la Venezia - La via I.emna
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